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Agenti marittimi, spedizionieri, commissari d’avaria 
Mediatori marittimi 

Movimentazione e magazzinaggio merci varie e pezzi speciali 
Imbarchi e sbarchi

Periti nautici e merceologici

Via Alberoni 31 - 48121 Ravenna - Italy
Tel +39 544 212417 - Fax +39 544 217579 

turchiship@raffaeleturchi.it
Sub Agenti in tutti i porti italiani

Merci secche in calo, 
lieve flessione dei coils

Dry goods falling, slight decline in coils

Anche gennaio, dopo dicembre, registra un calo della movimentazione

Again in January, as in December, a further decline in goods handled

Il primo mese del 2015 non è andato troppo bene, in quanto la movimen-
tazione è stata pari a 1.883.981 tonnellate di merce, il 12,5% in meno 
rispetto ai 2.152.394 milioni di tonnellate registrate a gennaio 2014.
Analizzando le merci per condizionamento, si evince che le merci sec-
che hanno segnato un calo 17,7% (270 mila tonnellate in meno), le rin-
fuse liquide hanno, invece, fatto registrare una lieve crescita pari al 
3,0%, mentre per le merci unitizzate, quelle in container risultano in 
aumento del 10,7%, mentre quelle su rotabili sono in calo del 21,2%.
Le principali merceologie del nostro porto risultano con saldi negativi. 
Il calo più evidente in valore assoluto è per le derrate alimentari, che 
da 237 mila tonnellate sono passate a 93 mila, registrando un calo del 
60,9%, dovuto soprattutto alla farina di semi di soia.
Negativo anche il risultato dei prodotti agricoli, passati da 268 mila 
a 222 mila (-17,3%), a causa del calo del sorgo e del legno in pellet. 
Significativa, invece, la crescita delle importazioni di frumento, passata 
da 67 a 124 mila tonnellate.
In diminuzione anche i quantitativi di coils sbarcati (-18,7%) ed in par-
ticolare quelli provenienti dalla Germania e da Taranto.
Infine, un modesto calo anche per le materie prime per le ceramiche 
(-4,0%), soprattutto argilla.

The first month of 2015 were difficult, with 1,883,981 tons of cargo being handled, 12.5% less than the 2,152,394 tons recorded in January 2014.
If we analyse the goods handled, we find that there was a 17.7% drop in dry goods (270 thousand tons less); on the other hand, there has been a slight 
(3.0%) rise in bulk liquids. Unitised goods in containers increased by 10.7% while goods on wheels decreased by 21.2%.

The figures for the main product categories handled at our port were all down. Foodstuffs showed by far the most evident 
decline (60.9%), going from 237 thousand to 93 thousand tons, mainly due to a drop in soybean meal.
Likewise, the results for agricultural products were also negative, dropping from 268 thousand to 222 thousand (-17.3%) due 
to the decline of sorghum and wood pellets. Instead, noteworthy was the growth in wheat imports from 67 to 124 thousand 
tons.
The quantities of coils offloaded also declined (-18.7%) and, in particular, those from Germany and from Taranto.
Finally, a modest decline was seen in raw materials for ceramics (-4.0%), in particular clay.
As regards bulk liquids, a growth was recorded in oil products (+ 11.4%) and foodstuffs (+ 8.5%), in particular molasses.
Good results were obtained in containers, with a total of 15,935 TEUs handled, 2,980 TEUs more (+ 23.0%) than January 
of last year. More specifically, this increase can be broken down into 1,489 more full TEUs (+ 14.1%) and 1,491 more empties 
(+ 61.6%). 
In January the number of trailers totalled 4,245 as compared to the 5,223 in January 2014 (-18.7%). The reason for this 
decline, and the resulting decline in goods transported on trailers, was the fact that the line with Greece was suspended in 
September 2014; however, this line was reopened on 16th February.
A total of 2,981 trailers were moved over the Ravenna-Catania line as compared to 3,355 last January, while the Ravenna-
Brindisi line carried 1,109 units vs. 928 in January 2014. 
Last year 852 units were moved to/from Greece.
An analysis of the port’s maritime foreland shows that the country recording the greatest increase in absolute terms is China 
(93 thousand tons more). On the other hand, trade declined most significantly with Italy, Germany and Argentina (169 
thousand tons less overall).

Tra le rinfuse liquide in crescita i prodotti petroliferi (+11,4%) e le der-
rate alimentari (+8,5%), in particolare la melassa.
Buono il risultato dei container, che con 15.935 TEUs ha registrato 
2.980 TEUs in più (+23,0%) rispetto a gennaio dello scorso anno. In 
particolare, l’aumento è stato pari a 1.489 TEUs per i pieni (+14,1%) e 
1.491 TEUs (+61,6%) per i vuoti. 
Il numero dei trailer di gennaio è stato pari a 4.245, contro i 5.223 di 
gennaio 2014 (-18,7%). La causa di questo calo e della conseguente 
diminuzione delle merce su trailer è stata la sospensione, a settembre 
2014, della linea con la Grecia, che è però ripresa il 16 febbraio.
Sulla linea della Ravenna-Catania sono stati movimentati 2.981 trailer 
contro i 3.355 dello scorso gennaio, mentre per la linea Ravenna-Brindi-
si i pezzi registrati sono stati 1.109 contro i 928 di gennaio 2014. 
Lo scorso anno i pezzi movimentati con la Grecia erano stati 852.
Da un’analisi del foreland marittimo del porto, emerge che il Paese che 
ha fatto registrare la principale variazione positiva in termini assoluti 
è la Cina (93 mila tonnellate in più); mentre i Paesi con cui gli scambi 
sono calati in maniera più significativa sono stati Italia, Germania e Ar-
gentina (complessivamente -169 mila tonnellate).

Anche se non 
è significativo 
il dato di 
un mese, 
l'inizio 
dell'anno 
non è dei 
migliori

«
»



3www.portoravennanews.com

 STATISTICHE

Via Candiano, 1 - 48122 - Ravenna (RA)
Tel. 0544.422198 - Fax 0544.421525

segreteria@arsi.ra.it
www.arsi.ra.it

T&C - Traghetti e Crociere Srl

Via Baiona, 151 - 48123 Ravenna
Tel. 0544 530289 - Fax 0544 536315

info@traghettiecrociere.it

LINEE TRAGHETTI
AUTOSTRADE DEL MARE

TRAFFICO CONTAINER (TEUs)

TRAFFICO TRAILER-ROTABILI (numero)

	  	 	 	 GENNAIO	

SBARCO	 2015	 quota	 2014	 quota 	 differenza	 differenza %

		  sul totale		  sul totale		

pieni	 5.593	 35,1%	 5.079	 39,2%	 514	 10,1%

vuoti	 3.353	 21,0%	 1.808	 14,0%	 1.545	 85,5%

TOTALE SBARCHI	 8.946	 56,1%	 6.887	 53,2%	 2.059	 29,9%%

IMBARCO	 	 	 	 	 	

pieni	 6.429	 40,3%	 5.454	 42,1%	 975	 17,9%

vuoti	 560	 3,5%	 614	 4,7%	 -54	 -8,8%

TOTALE IMBARCHI	 6.989	 43,9%	 6.068	 46,8%	 921	 15,2%

TOTALE MOVIMENTAZIONE	  15.935		  12.955		  2.980	 23,0%

	 GENNAIO

	 2014	 2013	 differenza	 differenza %

LINEA RAVENNA-CATANIA	  2.981 	  3.355 	 -374	 -11,1%

LINEA RAVENNA-BRINDISI	  1.109 	  928 	  181 	 19,5%

LINEA RAVENNA-IGOUMENITSA	  -   	  158 	 	

LINEA RAVENNA-PATRASSO	  -   	  694 	 	

MERCE MOVIMENTATA - MESE (tonnellate)
	  	 GENNAIO	

	 2014	 2013	 differenza	 differenza %

DERRATE ALIMENTARI	  91.632 	  84.445 	 7.187	 8,5%

PRODOTTI PETROLIFERI	  172.550 	  154.944 	 17.606	 11,4%

PRODOTTI CHIMICI	  94.310 	  108.829 	 -14.519	 -13,3%

TOTALE RINFUSE LIQUIDE	  358.492 	  348.218 	 10.274	 3,0%

PRODOTTI AGRICOLI	  221.848 	  268.184 	 -46.336	 -17,3%

DERRATE ALIMENTARI	  92.783 	  237.015 	 -144.232	 -60,9%

COMBUSTIBILI E MINERALI SOLIDI	  32.572 	  15.978 	 16.594	 103,9%

MINERALI E CASCAMI METALLURGICI	  1.782 	  27.500 	 -25.718	

PRODOTTI METALLURGICI	  401.439 	  493.511 	 -92.072	 -18,7%

MINERALI GREGGI, MANUFATTI E MATERIALI DA COSTRUZIONE	  297.777 	  314.836 	 -17.059	 -5,4%

CONCIMI	  203.075 	  162.459 	 40.616	 25,0%

PRODOTTI DIVERSI	  325 	  1.848 	 -1.523	 -82,4%

TOTALE MERCI SECCHE	  1.251.601 	  1.521.331 	 -269.730	 -17,7%

TOTALE MERCI VARIE IN CONTAINER	  176.984 	  159.896 	 17.088	 10,7%

TOTALE MERCI SU TRAILER-ROTABILI	  96.904 	  122.949 	 -26.045	 -21,2%

TOTALE	  1.883.981 	  2.152.394 	 -268.413	 -12,5%
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Ship Agents at all Italian Ports
and Croatian/Slovenian Ports

SpA

Via Teodorico, 15 - 48122 Ravenna
Tel. 0544 451538 (24 ore)
Fax: 0544 451703 Tlx: 05194078329 Via UK
webpage: http://www.corshipspa.com

e-mail: corship@corshipspa.com

 First Class service 
our guarantee

corship
SHIPPING AGENCY

Servizi settimanali 20’ e 40’
 full container da RAVENNA per:

INTERNATIONAL FORWARDING AGENTS
Ravenna, Via G. Matteotti, 31

Tel. 0544/34555 (4linee r.a.) • fax 34652
E-mail: rosanna@columbiarav.it

Ashdod, Haifa (Israele)• Pireo, Salonicco (Grecia)
Limassol (Cipro)• Istanbul, Gemlik (Turchia)

Alessandria (Egitto)

COLUMBIA TRANSPORT

s.r.l.

Il piano operativo 2015-2017
Il Comitato Portuale approva l'escavo dei fondali e la piattaforma logistica

l’opportunità che l’Autorità Portuale di Ravenna, in qualità di soggetto 
attuatore verifichi l’eventuale disponibilità dei soggetti privati proprie-
tari delle aree oggetto di espropriazione ad addivenire con la stessa Au-
torità Portuale ad accordi pubblicistici che, salvaguardando l’interesse 
alla realizzazione di una piattaforma logistica parte integrante dell’HUB 
portuale di Ravenna, consentano da un lato di rendere immediatamente 
disponibili le aree (aventi destinazione produttiva) su cui collocare i ma-
teriali attualmente presenti nelle casse di colmata, dall’altro di assicurare 
un effettivo contenimento dei costi.  Detti accordi, la cui cornice dovrà 
essere ben definita in sede CIPE, dovranno a tale fine prevedere idonee 
garanzie per assicurare la realizzazione delle infrastrutture pubbliche a 
servizio della piattaforma logistica e più in generale del progetto di lo-
gistica portuale con integrazione della componente pubblica e privata".
Sapir. In quest’ottica sono in corso riunioni tra Autorità Portuale e Sapir  
per valutare la proposta della società, che prevede la messa a disposi-
zione di aree gratuite per ospitare il materiale scavato a fronte del non 
esproprio e della possibilità di realizzare autonomamente la logistica che 
interessa. A proposito di Sapir, slitterà ancora negli anni la realizzazione 
del nuovo terminal container. 
Burocrazia. I prossimi passi consistono ora nella convocazione della 
Conferenza dei Servizi da parte della Struttura Tecnica di Missione del 
MIT - per validare la rispondenza del Progetto Definitivo con il Progetto 
Preliminare - a valle della quale il Progetto Definitivo sarà sottoposto al 
CIPE per l’emanazione del Decreto Interministeriale a firma del Primo 
Ministro Matteo Renzi. A quel punto sarà bandita la gara per l'affidamen-
to dei lavori. Si tratta di passaggi significativi e impegnativi, in quanto 
tutti gli enti interessati dovranno sancire il fatto che il nuovo terminal 
container e i fondali ad esso necessari vengono posticipati e questo non 
costituisca un intoppo all'iter del progetto già approvato.
Al termine della riunione il Presidente dell’Autorità Portuale di Raven-
na, Galliano Di Marco, ha ringraziato “tutti i componenti del Comitato 
Portuale ed il mio splendido team di collaboratori senza i quali tutto ciò 
non sarebbe stato possibile”.

Dopo il via libera del Comitato Portuale dell’11 marzo che ha approva-
to il Piano Operativo Triennale 2015-2017, è ripartito l’iter burocratico 
per arrivare all’obiettivo che interessa tutta la comunità portuale: scava-
re i fondali del porto di Ravenna (realizzare la piattaforma logistica del 
porto che prevede anche l'escavo dei fondali). Anche il nuovo e recente 
insabbiamento all’imboccatura dello scalo e la relativa ordinanza della 
Capitaneria che limita l’ingresso delle navi con massimo 10,50 metri di 
pescaggio alla presenza di una marea di 30 centimetri,  conferma che ser-
ve approfondimento e manutenzione ordinaria, altrimenti in poco tempo 
si finirà fuori mercato.
Si dovrà acquisire la disponibilità di circa 220 ettari di terreno collocati 
soprattutto a destra e a sinistra della Classicana (compresa la zona della 
Vitalaccia) e all’inizio di via Romea, dove sorgono le Bassette. 
Le aree saranno espropriate (ma non necessariamente, come approvato 
nell’ultimo Comitato) con il criterio della pubblica utilità. Il Progettone 
è un’opera definita strategica, insieme all’adeguamento delle banchine 
operative esistenti e alla realizzazione del nuovo terminal container in 
penisola Trattaroli come previsto dal piano regolatore portuale del 2007, 
che comunque slitta a data da destinarsi. 
Soldi. L’investimento previsto per l’escavo dei fondali è di circa 250 mi-
lioni di euro, mentre per la logistica Anas e Ferrovie sono state inserite, 
con rispettivi investimenti, nel piano dell'AP che è stato loro fatto avere.
In base all’iter burocratico, che nel nostro Paese è sempre straordinaria-
mente lungo quanto assurdo e non in linea con le esigenze del mercato, 
se tutto va bene non si scaverà prima del 2017.  
Il Progettone, lo strumento urbanistico che ha pianificato l’escavo dei 
fondali, prevede di asportare circa 6 milioni di metri cubi di materiale.
Espropri, ma non solo. La delibera, con cui il Comitato Portuale ap-
prova il POT, contiene tra l’altro l’affermazione – che dovrà essere au-
spicabilmente contenuta nella delibera di approvazione del CIPE – per 
cui, “tenuto conto delle integrazioni apportate nello sviluppo del progetto 
definitivo funzionali per garantire l’attuazione dei lavori di escavo dei 
fondali con conseguente necessitato aumento dei relativi oneri, si rileva 

LE AREE INTERESSATE DAL PROGETTONE /AREAS INVOLVED IN THE PROJECT 
Le aziende e i privati ai quali l’Autorità Portuale di Ravenna intende espropriare (o sottoscrivere altri accordi) le aree necessarie per ospitare il materiale di escavo dei fondali in 
base a quanto previsto dal Progettone.
Businesses and individuals whose lands the Port Authority of Ravenna intends to expropriate (or sign other agreements for) to accommodate the seabed excavation materials under the 
provisions of the large-scale project.
Sapir, Valda Ceretti e Giampaolo Rosetti, Comune di Ravenna, Ferrero Fragorzi e Anna Maria Laghi, Siderurgica Modenese, Franco Fragorzi, Fosco Fragorzi, Stefano Savoia, An-
tonella Rustignoli, Augusta Gordini, Bianca Ancarani-Germano Minelli-Marzia Papalini-Guerriero Zanetti, Centro Servizi San Vitale, Cmc, Luigia Lina Rava e Gigetto Tribulini, 
Dionisa Dalla Vecchia-Ferrero Fragorzi-Fosco Fragorzi-Franco Fragorzi-Anna Maria Laghi-Rosetta Miccoli, Martina Casadio-Luciano Fuschini-Maria Luisa Fuschini, Cooperativa 
agricola braccianti, Andreina Andreozzi-Pietro Barrotta Roberto Barrotta-Elisa Basile- Mafalda Bincaniello-Paolo Foglia- Anita Guardigli-Manuela Guardigli-Giovanna Maiellaro-
Salvatore Mirabile-Sergio Papi-Andrea Pasciucco-Gino Pasciucco-Massimo Pasciucco-Filippo Pesci-Domenico Pucci-Giuseppe Salsano-Enrico Taccoli-Mario Zalambani, Paolo 
Foglia e Elisa Basile, Filippo Pesci e Enrico Taccoli, Mario Zalambani, Andreina Andreozzi e Domenico Pucci, Mafalda Biancaniello e Giuseppe Salsano, Sergio Pai, Giovanna 
Maiellaro -Andrea Pasciucco, Gino Pasciucco-Massimo Pasciucco, Salvatore Mirabile, Anita Guardigli e Manuela Guardigli, Filomena Monica Porzio, Gilberto e Mauro Cavallucci, 
Maria Guarini, Giugno Società Agricola, Angelo Venturini, Bassette Due-Francesca e Nicola Arnone, Agricola Fosso Fagiolo, Stepra, Alessandro Amenta-Michela Amenta-Grazia 
Amenta, Domenico Patuelli-Lucia Patuelli-Teresa Patuelli-Tomaso Patuelli, Angelo Masini-Luigi Masini-Maria Masini-Nicolò Masini, Interporto srl, Immobiliare Maer, Beatrice 
Fernè-Filippo Fernè, Tancredi Fern, Mpm srl, Pasquale Angiolina, Logipark.

Ipotizzati 
250 milioni 
di euro per 
l'escavo di 
6 milioni di 
metri cubi di 
materiale.
Anas e 
Ferrovie 
sono state 
inserite nel 
piano della 
logistica 
dell'AP

«
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SVILUPPO

With the go-ahead from the Port Commission - issued on 11th March and 
approving the Three-Year Operational Plan for 2015-2017 - the procedu-
res for achieving the goal, which affects the entire port community, have 
started: excavation of the seabed in the Port of Ravenna (and create a 
port logistics platform which includes seabed excavation). The new, recent 
deposits of sand at the mouth of the port, and the Harbour Master's Office 
order limiting port entry to ships with a maximum draft of 10.50 meters 
when the tide is 30 cm, confirms the need to deepen and maintain the port 
or it will quickly go out of business.
Approximately 220 hectares of land are required, mainly to the right and 
left of the Classicana road (including the “Vitalaccia” area) and at the 
beginning of Via Romea, where the “Bassette” industrial area stand. 
The areas will be expropriated (but not necessarily, as approved at the 
last Commission meeting) in the public interest. This large-scale project 
or “Progettone” is considered a strategic work, along with upgrading of 
the  existing docks and construction of the new container terminal at the 
“Trattaroli” peninsula as outlined in the Port Master Plan of 2007, which 
will, however, be postponed to a later date. 
Money. The planned investment for seabed excavation is around 250 mil-
lion euro, while as regards logistics ANAS  and Railway were included in 
the Port Authority (PA) plan, in terms of investments.
According to the procedures - which, in our country, are always exceptio-
nally long and equally absurd and which do not mesh with market requi-
rements - if all goes well, excavations will not start before 2017.  
The “Progettone” - the urban planning instrument that plans for excava-
tion of the seabed - envisages the removal of about 6 million cubic meters 
of material.
Expropriation, but not only. The Port Commission resolution approving 
the Three-Year Operational Plan contains, among other things, the fol-
lowing statement - which hopefully will be included in the approval re-
solution issued by CIPE (Interministerial Committee for Economic Plan-
ning): "Considering the amendments made in developing the final project 
to ensure functional implementation of the seabed excavation works and 
the resulting, necessary increase in the related expenses, it is advisable for 
the Port Authority of Ravenna, as implementing party, to check whether 
private owners of the areas subject to expropriation are willing to reach 
agreements with said Port Authority which, while defending the interest 
in construction of a logistics platform integrated into the Port of Ravenna 
HUB, on the one hand, make immediately available the areas (designa-
ted production areas) to accommodate the materials currently in the silt 
tanks, and, on the other hand, to ensure effective cost containment.  To this 
purpose, these agreements - the framework of which must be clearly defi-
ned by the CIPE - must lay out adequate safeguards to ensure setting-up 
of public infrastructures to serve the logistics platform and, more general-
ly, the port logistics project integrating public and private components".
Sapir. In this context, meetings are currently underway between the Port 
Authority and Sapir to evaluate the company's proposal to provide, free of 
charge, areas to accommodate the excavated materials but without actual 
expropriation and with the ability to independently carry out the logistic 
activities at issue. As regards Sapir, construction of the new container ter-
minal will be deferred several years. 

-	 Agenzia marittima raccomandataria per attracco di navi nelle banchine 
del Porto di Ravenna per merci e passeggeri

-	 Rappresentanza armatori
-	 Assistenza alle navi in porto
-	 Documentazione marittima
-	 Mediazione e noleggi marittimi
-	 Gestione diretta o indiretta di spedizioni marittime, terrestri ed aeree
- Trasporti in conto proprio e per conto terzi
- Operazioni di imbarco e sbarco con relative formalità doganali

Via G. A. Zani, 15 - Torre C 
48122 Ravenna (RA) - Italy
Tel. ++39 544 531831 
Fax ++39 544 530088 
intercontinental@intercontinentalsrl.it 

Riforma 84/94, riflessioni di Alberto Pagani 
Deputato PD

Il percorso faticoso della riforma della legge 84/94, legge costitutiva dell’ordinamento 
portuale, è attualmente in attesa di poter essere iscritto alla discussione dell’Aula del 
Senato. Si tratta a mio avviso di un buon testo, che risolve una serie di problemi concreti e 
può aiutare lo sviluppo del sistema, ma si tratta anche di una riforma che incontra diverse 
resistenze corporative, che confligge con interessi diversi, e che è certamente complicato 
portare a compimento nel percorso parlamentare, che richiede che il medesimo testo di 
legge sia approvato sia dal Senato che dalla Camera dei Deputati. Eppure è dal 2002, 
cioè da quando cioè il legislatore non è più stato posto nella condizione di aggiornare e 
revisionare periodicamente la legge, e da quando i porti si sono visti bloccare i finanziamenti finalizzati alle infra-
strutture, che la competitività dei nostri scali ha incominciato a perdere irrimediabilmente colpi. 
Un’altra osservazione riguarda il costo per la collettività italiana del sistema portuale nel suo complesso. Dal 
rendiconto del Ministero delle Infrastrutture si vede che il costo ammonta a 278 mln, di cui 106 mln per spese 
di personale, e alla voce investimenti si trovano altri 600 milioni. Non si tratta quindi di una quantità di risorse 
molto ingenti, se si considera quanto “rende” alla collettività, in termini di lavoro e di ricchezza, l’insieme delle 
infrastrutture portuali e del sistema logistico ad esso collegato. Per questa ragione io credo che si debba perseguire 
l’obiettivo di riformare, in un modo o nell’altro, la legge 84/94, per dare autonomia finanziaria ai porti e collegare 
seriamente le infrastrutture portuali con i sistemi logistici che su di esse insistono. Pur di raggiungere l’obiettivo 
strategico credo si possa adottare un atteggiamento molto concreto e pratico, fino anche decidere di rinunciare al 
completamento del percorso legislativo avviato, se si portano gli stessi contenuti in percorso più veloce, con un di-
segno di legge d’iniziativa governativa. Come parlamentari del PD impegnati nelle commissioni trasporti di Camera 
e Senato abbiamo più volte chiesto un confronto vero, ed una collaborazione seria, sulla necessaria riforma della 
legge 84/94, ma non abbiamo trovato altrettanta disponibilità nel Ministro Lupi. In una logica di rilancio dell’eco-
nomia marittima riteniamo che si possa intervenire sul sistema e sulla normativa in diversi modi, anche attraverso 
la riduzione del numero delle A.P. che il Ministro ha più volte evocato, a cominciare dal superamento di quelle 
A.P che non andavano neanche costituite, ma soprattutto puntando con decisione alla autonomia finanziaria degli 
scali quale strumento premiante e selettivo. Non ci convince, ed auspichiamo non sia la volontà del Ministro e del 
Governo, l’idea di chi vorrebbe giungere, attraverso il Piano Strategico Nazionale della Portualità e della Logistica, 
al commissariamento di tutti gli scali portuali per promuovere una falsa privatizzazione, una specie di risiko per tra-
sformare le autorità portuali in SpA e per cambiare i canoni di concessione in canoni d’affitto. Così sulla plancia di 
comando rimarrebbero i comandanti finti, ed inutilmente ben retribuiti, e gli imprenditori otterrebbero pieno agio 
e disponibilità degli scali senza sborsare nulla per acquisire il bene pubblico in concessione e senza fornire debite 
garanzie relative agli investimenti. Non è questo che prevede il testo della riforma approvato già da alcuni mesi 
dalla commissione trasporti del Senato, e bloccato da inspiegabili impicci burocratici. Un’ipotesi di riforma c’è 
già, ed è contenuta in quel testo, che per essere discusso in Aula necessita del parere della commissione Bilancio, 
parere che non può essere espresso in assenza della relazione della Ragioneria Generale dello Stato. È legittimo 
chiedersi perché la Ragioneria dello Stato impieghi tanto tempo per scrivere una relazione contabile che è, nella 
sostanza, la fotocopia della relazione già prodotta la legislatura scorsa per un testo di legge molto simile, che fu poi 
approvato dal Senato. A pensare male si fa peccato, ma a volte….

2015-2017 Operating Plan
The Port Commission approves seabed excavation and the logistics platform

Bureaucracy. The next steps now involve convening an Interdepartmental Meeting  by the designated Technical 
Section of the Ministry of Infrastructure and Transport to validate compliance between Final Project and Preli-
minary Project; then the Final Project will be submitted to the CIPE for enactment of the Interministerial Decree 
signed by Prime Minister Matteo Renzi. At that point, the call for bids will be issued to award the work. These 
are major, challenging steps since all parties involved must agree to delaying construction of the new container 
terminal and its related seabeds and must confirm that this does not block the procedure for the project already 
approved.
After the meeting, the President of the Ravenna Port Authority, Galliano Di Marco, thanked "all members of the 
Port Commission and my wonderful team of collaborators, without whom this would not have been possible".
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Importanti incrementi di traffico, addetti e fatturato

Il traffico traghetti che utilizza il piazzale di proprietà della società T&C Traghetti e Crocie-
re (società interamente controllata dall’Autorità Portuale di Ravenna e che partecipa alla 
gestione delle Autostrade del Mare), di cui è amministratore delegato Alberto Bissi, conti-
nua a dare un importante contributo allo sviluppo dei traffici portuali ravennati.
Il 18 febbraio è stata ripristinata la linea Ravenna-Igoumenitsa-Patrasso gestita dal Gruppo 
Grimaldi, ma sospesa in autunno dopo l’incidente accaduto in acque greche all’Europalink. 
Ora sulla linea opera il traghetto Catania. Il ripristino della linea necessita di un periodo 
di rodaggio, prima di operare a pieno carico. A fine mese, il presidente dell’AP, Galliano 
Di Marco, incontrerà i vertici del Gruppo Grimaldi per pianificare l’attività futura. L’AP ha 
stanziato nel proprio bilancio 2,5 milioni di euro per asfaltare circa 20 mila metri quadrati 
del piazzale di T&C, per ospitare un numero maggiore di mezzi e velocizzare le operazioni 
di carico e scarico. L’impegno di tutti i soggetti interessati, a partire dalla Cooperativa Por-
tuale e dall'impresa Compagnia Portuale srl (impresa di imbarco e sbarco), consente, già 
ora, di operare contemporaneamente su due traghetti (il sabato) caricando e scaricando 500 
mezzi rotabili complessivamente in meno di 9 ore. 
Le linee attualmente attive sul terminal sono la «Ravenna – Brindisi – Catania», gestita 
dall’operatore operatore CIN/Tirrenia e con approdi trisettimanali il martedì/giovedì/sabato 
e, come già detto, la linea «Ravenna - Igoumentisa – Patrasso, gestita dall’operatore Atlan-
tica (Grimaldi Group) con approdi bisettimanali il mercoledì e sabato.
Il servizio è stato così razionalizzato e ottimizzato e viaggia sempre a pieno carico. È stato 
mantenuto lo scalo a Brindisi (negli anni scorsi non presente) per consentire ai mezzi di 
proseguire per Grecia e Malta.
L’impianto portuale T&C, della superficie di 128.100 m2 e con una lunghezza di banchina 

(pubblica) di circa 470 m., tratta esclusivamente traffico rotabile ed attualmente dispone 
di circa 600 slots di parcheggio (di cui 390 vigilati e 200 esterni). La gestione della società 
da parte dell’Autorità Portuale, che ne determina le strategie, ha negli ultimi anni prodotto 
i brillanti risultati di traffico (fin dal 2013) ed economici (dal 2014) che si possono così 
riepilogare:
	 2012	 2013	 2014
Imbarchi e sbarchi rotabili	 26.089	 53.612	 75.219
Risultato economico	 - 342.815	 - 337.067	 80.000

I risultati positivi rilevati, registrano un incremento del traffico rotabile di circa il 50% ri-
spetto al già imponente risultato ottenuto nel 2013 (+105,5%) e confermano lo scalo Raven-
nate come eccellenza in questo settore nell’Alto Adriatico. Il numero degli addetti diretti e 
indiretti impegnati nelle attività di gestione dei traghetti è passato, nell’ultimo biennio, da 
circa 20 ad oltre 60, mentre il fatturato attivo nello stesso periodo, è passato da 1.235.709 
a circa 3.200.000 euro. 
Questi risultati hanno registrato come conseguenza che il principale provider a livello mon-
diale di analisi finanziarie di settore e di mercato (Plimsoll Publishing Ltd) ha collocato 
T&C Srl ventesima tra le imprese più redditizie del settore del trasporto marittimo in Italia 
e ventiduesima in termini di fatturato. Ciò a testimoniare che il settore delle Autostrade del 
Mare è strategico per il porto di Ravenna e non solo, anche in considerazione del fatto che la 
cosiddetta “commissione dei saggi” - costituita dal ministro Lupi per la redigenda Riforma 
dei Porti ai sensi dell’art. 29 del decreto Sblocca Italia - ha individuato il porto di Ravenna 
tra i 4 porti indicati come riferimenti per lo sviluppo delle Autostrade del Mare. 

Plimsoll 
Publishing 
Ltd colloca 
T&C 
20ª tra le 
imprese più 
redditizie 
del trasporto 
marittimo in 
Italia e 22ª 
in termini 
di fatturato
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Il traffico dei traghetti, 
un'eccellenza nell'Alto Adriatico



7www.portoravennanews.com

AUTOSTRADE DEL MARE
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RECUPERO CREDITI

WHIT COFACE TURN EVERY CLIENT INTO A GOOD CLIENT
AGENZIA GENERALE DELL'EMILIA ROMAGNA

CREDITPARTNER SRL
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LUCA BOCCACCINI

MANUELA CASTAGNETTI - GIUSEPPE DEL VECCHIO 
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Il traffico dei traghetti, 
un'eccellenza nell'Alto Adriatico

Ferry traffic that uses the yard owned by T & C Traghetti e Crociere - a company fully controlled by the Port 
Authority of Ravenna and involved in operation of the Motorways of the Sea, managed by CEO Alberto Bissi - 
continues to account for a major part of the traffic in the Port of Ravenna.

Significant increases in traffic, employees and sales

Ferry traffic, excellence in 
the Northern Adriatic

On February 18th, the Ravenna-Igoumenitsa-Patras line operated by 
the Grimaldi Group was restored after having been suspended in the fall 
following the Europalink accident which occurred in Greek waters. Cur-
rently, the Catania ferry operates on this line. Before the restored line can 
operate at full load, a running-in period is required. At the end of the 
month, the President of the PA, Galliano Di Marco, will meet with the Gri-
maldi Group top management to plan future activities. In its budget, the 
PA has earmarked 2.5 million Euro to pave an area of approximately 20 
thousand square meters in the T&C yard to accommodate a larger number 
of vehicles and to speed up loading and unloading operations. Already, 
the commitment of all stakeholders - including Cooperativa Portuale and 
Compagnia Portuale srl (a loading and unloading company) - has made 
it possible to simultaneously run with two ferries (on Saturdays), loading 
and unloading 500 wheeled units in less than 9 hours. 
The lines currently running at the terminal are: the Ravenna-Brindisi-
Catania line, operated by CIN/Tirrenia and landing three times a week 
(Tuesdays/Thursdays/Saturdays) and, as previously mentioned, the Ra-
venna-Igoumenitsa-Patras line, operated by Atlantica (Grimaldi Group) 
with biweekly landings (Wednesdays and Saturdays).
This is how the service has been streamlined and optimized, and it always 
operates at full load. The stop at Brindisi (not present in previous years) 
has been maintained to allow vessels to continue on to Greece and Malta.
The T&C facility - with a surface of 128,100 m2 and a public quay ap-
proximately 470 m in length - exclusively handles wheeled  traffic and 
currently has around 600 parking slots (including 390 guarded and 200 
outside). In recent years, Port Authority management of the company has 
achieved brilliant results in terms of traffic (since 2013) and economic 
performance (2014). These results are summarized as follows:

	 2012	 2013	 2014
Loading and unloading 
of wheeled units 	 26,089	 53,612	 75,219
Economic results	 -342,815	 -337,067	 80,000

The positive results - with an increase in wheeled traffic of around 50% as 
compared to the already impressive results achieved in 2013 (+ 105.5%) 
- confirm Ravenna as a major port in the northern Adriatic. Over the last 
two years, the number of employees directly and indirectly engaged in 
handling ferries has gone from about 20 to over 60, while, during that sa-
me period, active sales have increased from 1,235,709 to about 3,200,000 
euros. 
In view of these results, the world's main provider of industry and mar-
ket financial analysis (Plimsoll Publishing Ltd) has rated T&C Srl the 
twentieth most profitable business in the Italian maritime transport sector 
and twenty-second in terms of volume of sales. This bears witness to the 
fact that the Motorways of the Sea sector is strategic and not only for the 
Port of Ravenna. Indeed, this holds also in view of the fact that the so-
called “committee of wise men” - established by Minister Lupi for the Port 
Reform being drawn up under art. 29 of the decree known as “Sblocca 
Italia” - has listed the Port of Ravenna as one of the 4 key ports for deve-
lopment of the Motorways of the Sea. 
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Nata nel 1989 a supporto degli operatori del Porto di Ravenna per le 
attività di verifica e riparazione dei container, da anni svolge attività 
di vendita, noleggio, costruzione e trasformazione di container ed 
equipment speciali anche a norma EN12079.
Tratta tutti i tipi di container ISO marittimi (box, open top, half 
container...), e container omologati per offshore EN12079-DNV 2.7-1 
(10’BOX - 20’BOX - 20’OT). Costruisce HALF CONTAINER 10’ E HALF 
CONTAINER 20’ omologati EN12079 (OFFSHORE).
CSR effettua lavori di carpenteria per trasformare i container rendendoli 
idonei per ogni tipo di utilizzo e specifica esigenza del cliente.

Via Classicana n.105  - 48122 RAVENNA
Tel. 0544 436565 - Fax 0544 436700
www.containerserviceravenna.com

csr@csr-ravenna.191.it

Via G. Antonio Zani, 15 - Torre C 
48122 Ravenna (Ra) - Italy
tel. ++39 544 531555 
fax ++39 544 531864 
info@martinivittorio.it

-	 Spedizioni internazionali via mare, terra e aria in 
import ed export

-	 Operazioni doganali in import ed export
-	 Imbarchi, sbarchi, sollevamenti in genere
-	 Trasporti nazionali e internazionali di merce in 

container e rinfuse
-	 Deposito merci
- Project cargo, Offshore
- Pratiche e consulenze doganali

Agmar
Shipagents

Via Magazzini Anteriori, 27
48122 Ravenna (Italy)
Tel. +39 0544 422733
Fax +39 0544 421588
www.agmarravenna.it

agmarsnc@agmarravenna.it
agmar@agmarravenna.it

... millions of miles in a sea of experience!

SOCIETÀ SIMAP srl

servizi ecologici portuali

SIMAP s.r.l. - 48122 Ravenna - Via Antico Squero 58 
tel. 0544 450848 - fax 0544 689196 

info@simapravenna.it

Tutto l'Adriatico vive di riflesso al traffico di Venezia

rietà di Venezia - commenta Manlio Cirilli, titolare della Navenna e colla-
boratore del Gruppo Bassani - e sarà già un risultato se riusciremo a egua-
gliare il 2014. Da una parte le grandi compagnie hanno lasciato Venezia 
per i problemi legati all'ingresso in laguna delle grandi navi, per spostarsi 
su Atene e Istanbul. Altre compagnie hanno optato per il Tirreno".
Di Marco sottolinea l'esistenza anche di un importante problema infra-
strutturale, per risolvere il quale l'Autorità Portuale ha messo a disposi-
zione 3 milioni di euro, continuando, quindi, ad investire nello sviluppo 
del terminal. Venendo al presente, sono 34 attualmente gli approdi in pro-
gramma per il 2015 al terminal crociere di Porto Corsini. Probabilmente 
se ne aggiungeranno altri due o tre. Complessivamente i passeggeri previ-
sti sono circa 40 mila a fronte dei 44.000 del 2014.
Tra le principali novità, l'arrivo della Costa Classica che toccherà Raven-
na sei volte. La compagnia armatrice ha lasciato Ancona per Ravenna e, 
quindi, si tratta di una importante occasione per il terminal di Porto Corsini 
per assicurarsi la compagnia (che ha realizzato un forte investimento nel 
terminal di Trieste, di cui è azionista) anche per i prossimi anni. 
Oltre alla Costa, per la prima volta toccherà Ravenna la Thomson, compa-
gnia inglese che si affaccia così sul mercato romagnolo. 
La prima nave da crociera a fare scalo al terminal sarà, il 5 maggio, la 
Silver Wind.

“Tutto ruota attorno a Venezia. Per questo ho scritto una lettera al Gover-
no, sostenendo la posizione del presidente dell’AP veneta, Paolo Costa, 
affinché si acceleri una soluzione per le crociere in laguna. Tutto l’Adriati-
co vive di riflesso a Venezia. Se non si sblocca lì la situazione, le crociere 
soffriranno a Ravenna come nelle Marche o in Croazia”. 
Il presidente dell’AP ravennate, Galliano Di Marco, è in contatto con Rtp 
(la società che gestisce il terminal crociere di Porto Corsini), il Governo 
e l’ente portuale lagunare per contribuire a risolvere un problema che sta 
minando gli investimenti fatti nel settore croceristico. “Royal Caribbean, 
attuale partner di Rtp – aggiunge Di Marco – ha detto chiaramente che o 
si trova una soluzione per Venezia in tempi celeri, o lascerà l’Adriatico. 
Quindi il problema è molto serio. Con Rtp stiamo sondando altri armatori. 
Intanto sarebbe importante dare il via all’escavo del canale Contorta, l’al-
ternativa indicata dall'Autorità Portuale di Venezia al transito delle grandi 
navi in laguna”. 
“Un progetto studiato per evitare il passaggio delle grandi navi da crociera 
davanti a San Marco – spiega infatti il sito dell’AP di Venezia - utilizzando 
il canale Contorta S.Angelo, un'occasione di recupero morfologico della 
Laguna Sud e di salvaguardia degli investimenti nell'area di Marittima, 
senza perdersi 'la meraviglia'”.
La situazione preoccupa anche gli operatori portuali. "Soffriamo la preca-
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Previsti  
40mila 
passeggeri 
a fronte dei 
44mila 
del 2014. 
L'AP pronta 
a investire 
3 milioni per 
sviluppare 
il terminal di 
Porto Corsini
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Il porto ha un grande alleato
Imbarco - Sbarco

e movimentazione merci
nel Porto di Ravenna
Via Antico Squero, 6 • 48122 Ravenna - Italia

Tel. +39 0544 458111 (centralino) • Fax +39 0544 459399
www.compagniaportuale.ravenna.it • posta@compagniaportuale.ravenna.it

Compagnia Portuale Ravenna Cooperativa Portuale Ravenna

Royal Caribbean minaccia
di lasciare l'Adriatico
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The livelihood of the entire Adriatic is affected by the traffic in Venice

SERS Srl
SOCIETÀ ESERCIZIO RIMORCHI E SALVATAGGI

Gesmar Spa/SERS Srl
Amministrazione

Via Di Roma, 47 • 48121 Ravenna
Tel. +39 0544 39719 • Fax +39 0544 33594

Email: info@gruppogesmar.com • gruppogesmar@pec.it
Skype: gesmar_group • www.gruppogesmar.com

Di Marco: “Meglio più navi, più piccole, 
ma con passeggeri che restano in città e in regione”
 
“Costa Crociere ha spostato su Trieste le navi superiori alle 96 mila tonnellate che andavano 
a Venezia e poi porta i passeggeri in treno a Venezia – commenta il presidente dell’Autorità 
Portuale, Di Marco. Per noi questa è una soluzione impossibile. Da Ravenna si arriva prima 
a Firenze, per cui sarebbe realizzabile un accordo con la Regione per un pullman che porti i 
turisti a Bologna, poi con l'alta velocità a Firenze.Personalmente, sono poco propenso a questo 
tipo di turismo: 500.000 passeggeri che scendono a Porto Corsini e vanno a Firenze rappre-
sentano una sconfitta per Ravenna. La ricaduta di questo turismo deve rimanere sul territorio 
regionale e, quindi, il nostro terminalista deve trovare un traffico di nicchia a più elevato 
contenuto culturale. Noi non dobbiamo puntare esclusivamente alle navi da 5.000 passeggeri. 
Meglio avere più navi, più piccole con 500/1.000 passeggeri, che vanno a visitare i monumenti 
e sono interessati al nostro patrimonio naturalistico, enogastronomico, termale o alla nostra 
motor valley.  Altro fronte su cui lavorare è FICO. A fine 2015 apre a Bologna il progetto di 
Oscar Farinetti di Eataly, che prevede 5.000 visitatori l'anno, ho già avuto alcuni incontri e 
quello sarebbe il nostro target perfetto. 
L'Autorità Portuale investe 3 milioni di euro nel terminal crociere, ma non ha un impegno pre-
ciso della Royal Caribbean per il 2017 fino a quando non si chiarisce la situazione a Venezia. 
Per questo  dobbiamo aiutare Venezia: sono stato tra i primi a firmare la petizione per il canale 
Contorta e ho scritto al ministro Lupi. Contemporaneamente, bisogna mettere pressione al 
concessionario in modo che Royal Caribbean non sia l'unico interlocutore. Più armatori inter-
nazionali del settore hanno già manifestato interesse verso il terminal passeggeri di Ravenna”.

Di Marco: “Better to have more, smaller ships whose 
passengers stay in the city and in the region”
 
“Costa Crociere has moved its ships weighing over 96 thousand tons - which once stopped in 
Venice - to Trieste and then takes passengers to Venice by train”, says the President of the Port 
Authority, Di Marco. “For us this is an impossible solution. From Ravenna you first arrive 
in Florence, so a workable agreement could be made with the Region for a coach to bring 
tourists to Bologna and from there take the high speed train to Florence.
Personally, I do not favour this type of tourism: 500,000 passengers disembarking in Porto 
Corsini and going to Florence constitutes a loss for Ravenna. The spin-off from such tourism 
must remain in the region and, therefore, our terminal operator must find a niche traffic 
with higher cultural content. We should not focus solely on vessels with 5,000 passengers. It 
would be better to have more, smaller ships - those with 500-1,000 passengers - who visit the 
monuments and are interested in our natural heritage, our food and wine, our spas or our 
motor valley.  Another front on which we should work is FICO. In late 2015, Oscar Farinetti's 
Eataly project will be opening in Bologna. This project envisages 5,000 visitors a year and 
I have already had some meetings and feel that would be a perfect target for us. The Port 
Authority is investing 3 million euro in the cruise terminal, but it will not receive a clear com-
mitment from Royal Caribbean for 2017 until the situation in Venice is clarified. Therefore 
we need to help Venice: I was among the first to sign the petition for the Contorta canal and 
I have written to Minister Lupi. At the same time, pressure must be placed on the operator so 
that Royal Caribbean is not the only party involved. Several international sector ship-owners 
have already expressed interest in the Ravenna passenger terminal”.

“Everything revolves around Venice. This is why I wrote a letter to the Government, supporting the position of the President of the Venetian PA, Paolo Costa, prompting them to expedite a solution for cruises in 
the lagoon. The livelihood of the entire Adriatic is affected by Venice. If you do not open up the situation there, cruises in Ravenna will suffer, and this holds also for the Marche or Croatia.” The President of the 
PA of Ravenna, Galliano Di Marco, is in contact with Rtp (the company operating the Porto Corsini cruise terminal), the Government and the Venetian Port Authority to help solve a problem that is undermining 
cruise sector investments. “Royal Caribbean, current partner of Rtp”, adds Di Marco, “has made it clear that either a solution for Venice is found quickly, or it will leave the Adriatic altogether. Thus the problem 
is very serious. With Rtp we are surveying other ship-owners. In the meantime, it would be advisable to give the go-ahead to excavate the Contorta canal, the alternative route the Port Authority of Venice has 
indicated for passage of large ships through the lagoon”. “A project designed to prevent large cruise ships from passing opposite San Marco,” explains the Venetian PA website, “by using the Contorta S.Angelo 
canal, an opportunity to reinstate the Southern Lagoon morphology and safeguard investments in the Maritime sector, without losing any of the 'wonder'.” The situation has port operators concerned as well. “We 
feel the heat from the precariousness of Venice,” says Manlio Cirilli, owner of Navenna and collaborator of Gruppo Bassani, “and thus it will be a real achievement if we can match 2014. On the one hand, the 
big companies have left Venice because of issues regarding large ship entry into the lagoon, switching to Athens and Istanbul. Other companies have opted for the Tyrrhenian Sea”.
Di Marco underscores the fact that a major infrastructure problem does exist and the Port Authority has earmarked 3 million euro to address this problem, thus continuing to invest in development of the terminal. 
Coming to the present, there are currently 34 landings scheduled for the Porto Corsini cruise terminal in 2015. Most likely, two or three more will be added. Overall, 40 thousand passengers are expected as com-
pared to the 44 thousand seen in 2014. Among the latest news is the arrival of the Costa Classica which will call at Ravenna six times. The shipping company has left Ancona for Ravenna and this is an important 
opportunity for the Porto Corsini terminal to secure this company (which, as shareholder, has made a major investment in the terminal in Trieste) in following years as well. In addition to Costa, Thomson, the 
British company making its debut on the Romagna market, will land at Ravenna for the first time. The first cruise ship to call at the terminal will be the Silver Wind on May 5th.

Royal Caribbean threatens to leave the Adriatic
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Novità per l'Albo
La Fita CNA incontra il sottosegretario De Caro

I vertici della Fita Cna hanno incontrato il Sottosegretario Umberto Del 
Basso De Caro per valutare le disposizioni in materia di autotrasporto 
contenute nella legge di Stabilità 2015 e nel c.d. “Sblocca Italia” (Legge 
11 novembre 2014, n.164).
In particolare,  De caro si è soffermato sulle misure che si stanno pre-
disponendo per rendere effettivamente operative alcune disposizioni 
contenute nei suddetti provvedimenti.
Trasferimento di competenze in materia di tenuta dell'albo au-
totrasportatori ed aspetti correlati
1. L’attuazione delle disposizioni relative alla verifica della regolarità 
del vettore, l’applicazione delle sanzioni ai committenti, le competenze 
in materia di ricorsi, sono tutti aspetti (previsti nella Legge di Stabilità 
2015) inscindibilmente legati al trasferimento delle competenze di te-
nuta dell’Albo agli uffici provinciali delle MCTC. L’articolo 1, comma 
94 della Legge 27 Dicembre 2013 n° 147 - legge di stabilità 2014- è la 
norma che prevede il trasferimento alle MCTC e che prevedeva, per la 
sua effettiva attuazione, un Decreto attuativo da emanarsi entro e non 
oltre il mese di giugno 2014). 
Nell’incontro, il Sottosegretario De Caro ha annunciato l’avvio del tra-
sferimento agli Uffici territoriali delle MC delle competenze per la te-
nuta degli Albi. L’attuale versione, prevede la costituzione di Comitati 
Interprovinciali che contemplano anche la presenza delle Associazioni 

di categoria; si riscontra però che non è contemplato il trasferimento di 
competenze in materia di conto proprio, né si da cenno al trasferimento 
del personale così come invece previsto dalla Legge n°56 del 7 Aprile 
2014 relativa al “riordino sulle città metropolitane, sulle province, sulle 
unioni e fusioni di comuni” (l’articolo 1, comma 92, stabilisce che entro 
il mese di Luglio 2014, si sarebbe dovuto emanare un DPCM per il 
trasferimento del personale degli albi provinciali agli enti subentranti). 
La carenza di questi aspetti verrà segnalata e, molto probabilmente, si 
introdurranno dei correttivi.
2. Sempre in tema di controlli finalizzati ad evitare la concorrenza sle-
ale incentivata dai committenti (a seguito dell’affidamento del servizio 
di trasporto a vettori irregolari), è in corso l’attività di apposite sotto-
commissioni, costituite in seno al Comitato Centrale per l’Albo degli 
autotrasportatori,	per definire contenuti, modalità operative e sinergie 
con gli enti coinvolti, al fine di effettuare le verifiche che dovrebbero 
attestare la “regolarità” dell’impresa a cui il committente affida il tra-
sporto.
3. In tema di completamento dell’organico e quindi di piena funziona-
lità del Comitato Centrale dell'Albo degli Autotrasportatori, si sta com-
pletando  l’organigramma dell’Albo Autotrasporto per quanto attiene 
alle mansioni operative, una nuova figura è stata assegnata all’organico 
che però continua ad essere carente di personale.

Associati a CNA 
Dal 1945 il valore dell’impresa

De Caro 
annuncia  
l’avvio del 
trasferimento 
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competenze 
alla 
motorizzazione 
civile

«
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AVVISATORE MARITTIMO s.r.l.
Porto di Ravenna

V.le F. Rismondo, 6 - 48122 Marina di Ravenna (Ra)
Tel. 0544 531336 - 530986 - Fax 0544 531375

www.avvisatoremarittimo.ra.it - avvisatore@avvisatoremarittimo.ra.it

“Attenzione agli appalti sottocosto”
Tutelare i lavoratori nei confronti di imprese che non rispettano le regole

Danilo Morini, segretario provinciale della Filt Cgil, interviene sulla le-
galità e il rispetto delle regole nella logistica.
Come si difendono i diritti?
“Legalità è cultura, partecipazione, coinvolgimento trasversale di indi-
vidui, istituzioni, forze sociali – dice Morini - ma per affermarla biso-
gna affrancare l'individuo dal bisogno, dalla miseria, dallo sfruttamento. 
Coltivare e proteggere i diritti, rendere le persone, i ragazzi, i lavoratori 
consapevoli che ne sono portatori e che devono e possono pretenderli e 
salvaguardarli, è quindi parte integrante dell'affermazione della legalità 
e del rispetto delle regole”.
Qual è la vostra posizione sulla responsabilità solidale di impresa? 
“Noi pensiamo che se un'impresa terziarizza una parte di attività (e sem-
pre più spesso avviene in ambito logistico per facchinaggio, stoccaggio 
o spedizione di merci e manufatti) lo fa per scopi organizzativi o conve-
nienza rispetto ai propri costi. Quando il costo dell'attività terziarizzata, 
spesso meramente esecutiva, è inferiore al costo dell'applicazione del 
solo contratto di settore, come può l'impresa cedente pensare che vi sia 
limpidezza nel soggetto che ha chiamato a operare sia esso impresa o 
cooperativa vera o finta? ”.
Si può porre rimedio a questa situazione?
“Bisogna rendere responsabile l'impresa cedente sia per le mancanze 
economiche e normative patite dai lavoratori dell'appaltatore che per le 
eventuali evasioni contributive, fino all'obbligo dell'assunzione di tutti i 
lavoratori coinvolti nell'appalto o cessione. E' questo uno degli elementi 
centrali di tutela presenti nella legge di iniziativa popolare sulla quale 
la Cgil sta raccogliendo le firme”. 
Dalla Regione ci sono novità?
“Logistica e porto sono stati confermati dalla Regione Emilia Romagna 
come elementi centrali di investimento; in particolare, il consigliere re-
gionale Gianni Bessi, confermando l'impegno della Regione sul tema 
della legalità a partire dalla legge 3/2014 sul facchinaggio e dal piano 

Novità per l'Albo
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Via Gradenigo 6
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Tel. +39.0545.31840
Fax +39.0545.27039
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Agenzia marittima
Casa di spedizioni internazionali

Operazioni import-export - Società coop arl

www.exportcoop.com

Il mercato è il mondo.
Operazioni Import/Export

ZA
IMPRESA EDILE E DI SERVIZI

Zanini Antonio
Via Spilimbergo,164 - Martignacco (UD)

Tel 0432 657320 - Fax 0432 637503
www.zaniniantonio.it

SERVIZI APPOGGIO OFFSHORE
E RIMORCHIO
OFFSHORE SUPPLY AND TOWAGE SERVICES

BAMBINI s.r.l.
Viale IV Novembre, 79 - 48122 Marina di Ravenna (RA) - Italy

Tel. +39 0544 530537    Fax +39 0544 538544
www.bambinisrl.it - info@bambinisrl.it

per il lavoro, ha posto l'attenzione al tratto romagnolo della nuova E55 e comunicato che il presidente Bo-
naccini ha richiesto al Governo che il nuovo piano nazionale per le infrastrutture preveda ulteriori 30 milioni 
(derivanti da fondi europei già stanziati per l'Italia) per il porto di Ravenna”.

Per i marinai della collisione fra le navi Gokbel-Lady Aziza
L'impegno del Comitato di Welfare
Il Comitato Territoriale di Welfare Gente di Mare del 
Porto di Ravenna ha fatto il punto sull'impegno pre-
stato alle vittime e ai marinai per l’incidente tra le 
m/n Gokbel e Lady Aziza. Erano presenti tutte le isti-
tuzioni pubbliche, i piloti, gli ormeggiatori, gli agenti 
marittimi e le aziende che ne fanno parte.
A nome della comunità ravennate, il vicesindaco con 
delega al Porto, Giannantonio Mingozzi, ha ringra-
ziato i membri del Comitato e, in particolare, il presi-
dente Carlo Cordone e Padre Pietro Gandolfi.
“La raccolta fondi promossa dal Welfare, in collabo-
razione con Autorità Portuale, Comune e imprendito-
ri ha consentito di destinare fondi alle famiglie delle 
vittime, di aiutare il Consolato per tutte le problema-
tiche di assistenza e di seguire tutte le esigenze dei 
parenti delle vittime in visita a Ravenna”, ha sottoli-
neato Mingozzi.
“È stata un’operazione straordinaria, il sostentamen-
to degli equipaggi delle navi incidentate e l’organiz-
zazione per il rimpatrio dei marittimi superstiti, non-
ché il rimpatrio delle salme”, attualmente, inoltre, 
anche il comandante della Lady Aziza è seguito dal 

 

Comitato, in attesa di essere rimpatriato.
Mingozzi, inoltre, ha ribadito che, nel corso del 2014, 
grazie al Comitato, sono stati investiti 20.000 euro 
per sostenere gli equipaggi abbandonati di quattro 
navi nel porto di Ravenna e, in collaborazione con 
Stella Maris – Ravenna, sono state espletate tutte le 
pratiche per il loro rimpatrio.
Il Comitato ha deliberato di inviare 12.000 euro alle 
famiglie dei marittimi periti nell’incidente del 28 
dicembre scorso, raccolti grazie alla gara di solida-
rietà aperta all’indomani della tragedia.

Padre Gandolfi con Carlo Cordone
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Servizi tecnico-nautici
per un’efficiente sicurezza

del porto di Ravenna
Gruppo Ormeggiatori
Via Fabbrica Vecchia, 5

48023 Marina di Ravenna
Tel. 0544/530505-530116

Piloti del Porto
Via Molo Dalmazia, 101

48023 Marina di Ravenna
Tel. 0544/530204-530453

Gesmar Spa/SERS Srl
Via di Roma,47
48121 Ravenna
Tel. 0544/39719

SERS Srl
SOCIETÀ ESERCIZIO 
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I•	 Trasporti e commercializzazione inerti e materiali di cava e servizi connessi

•	 Trasporto rifiuti con motrici scarrabili, autotreni

•	 Motrici doppia trazione Walking Floor e autocompattatori e servizi connessi

•	 Trasporti di merci varie con autotreni e autoarticolati con e senza centina e container

•	 Pulizie industriali, canalizzazioni e bonifica serbatoi

•	 Servizio computerizzato di individuazione dei percorsi

Sede Legale e Amministrativa
Via Romagnoli, 13 - 48123 Ravenna - Tel: 0544 608111 Fax: 0544 608180 

Sede operativa di Ravenna: 
Via Baiona, 174 - 48123 Ravenna - Tel: 0544 607911 Fax: 0544 451073

Sede operativa di Forlì:
Via Golfarelli, 96 - 47122 Forlì - Tel: 0543 473315 Fax: 0543 473295

TRASPORTI

Ridurre i claims 
per danni alla merce

Il capitano Tabascio unico perito dell'Adriatico invitato a un corso della olandese Cordstrap

Per l'area dell'Adriatico, il capitano Salvatore Tabascio (la 
cui azienda ha sede a Ravenna) è stato l'unico invitato dalla  
Cordstrap Oostrum Holland, azienda leader a livello mondiale 
nella produzione di tecnologia per il securing lashing system, al 
primo corso organizzato per periti che operano nel settore della 
certificazione di securing lashing.  La Cordstrap ha selezionato 
ventisei periti nell’area europea: dall’Italia, cinque per l’area 
Tirreno e uno, appunto, per l’area Adriatico. I restanti parteci-
panti provenivano da Inghilterra, Belgio e Germania. I costi del 
corso erano completamente a carico della Cordstrap.
Il motivo dell’aver organizzato per la prima volta un corso per 
periti che non sono propriamente i clienti a cui si rivolge la 
Cordstrapp, è stato illustrato da Marco Muilwijk, Senior Appli-
cation Specialist della Cordstrap, “un ottimo prodotto ha neces-
sità di ottimi periti per ottenere un ottimo servizio da offrire ai 
clienti che spediscono merci in tutto il mondo”.
Questo tipo di certificazione permette di stipulare tranquilla-
mente una polizza assicurativa per la merce più conveniente, in 
quanto riduce i rischi di reclamo per danni alla merce ed eleva-
re a livello di affidabilità l’immagine commerciale delle aziende 
che utilizzano per i loro traffici  CTU.
Un esempio è l'operazione avvenuta nella banchina del TCR: 
una cassa è stata rizzata con 12 half loop system lashing e 4 
spring lashing, tutti gli angoli di lavoro sono stati protetti con 
para angoli, si è utilizza per il rizzaggio Cordlash 750. Questa 

Captain Salvatore Tabascio (whose company is based in Ravenna) was the only party from the Adriatic area to be 
invited by Cordstrap Oostrum Holland, a global leader in securing lashing system technology, to attend the first 
course organized for experts in securing lashing certification. Cordstrap selected twenty-six experts from all parts of 
Europe: for Italy, five from the Tyrrhenian area and just one from the Adriatic. The remaining participants came 
from England, Belgium and Germany. Full course costs were borne by Cordstrap. The reason for organizing this 
first course for experts - who are not Cordstrap's targeted customers - was illustrated by Marco Muilwijk, Cordstrap's 
Senior Application Specialist, “a good product needs superb specialists if it wants to offer its customers, who ship 
goods around the world, excellent service.” This certification makes insuring goods cheaper because it reduces the 
risk of claims for damaged goods and increases the degree of reliability and the brand image of companies using 
such lashing for their CTU traffic. An example is the operation which took place at the docks of the TCR: a case was 
lashed with 12 half loop system lashings and 4 spring lashings, all working corners protected with corner guards, 
all using Cordlash 750.  This was a case of unusual construction where the lashings could not be run through the 
base longitudinal members and had to be positioned on wooden cross-pieces. Weighing 51,400 kg, the loading 
unit was a MAFI 40 ft which was embarked on a RO/RO vessel. In January 2014 the IMO/ILO/UNECE Code of 
Practice for Packing of Cargo Transport Units (CTU Code) went into effect and, during that same period, Global 
Service Ravenna, a cargo unit consolidation warehouse, entered into a partnership with Tabascio for certification 
of securing lashings on all cargo units handled in the Ravenna Terminal Container. “Considering the willingness 
of Cordstrap Holland to participate in conventions and workshops”, declares Tabascio, “the Ravenna Propeller 
Club, in cooperation with Cordstrap Holland, has organized a day of study and continuing education for profes-
sionals, to be held on April 9th at 9 a.m. in the Port of Ravenna conference hall, specifically because many losses 
and load failures in the various transport sectors can be attributed to poor preparation and lashing of the cargo”.

SICUREZZA

cassa era inusuale per costruzione, in quanto la base presentava 
longheroni longitudinali che non permettevano il passaggio del-
le rizze e pertanto si è stati obbligati a posizionarla su traverse 
di legno. Il suo peso era di kg 51.400, l'unità di carico era un 
mafi  40’ che è stato imbarcato su una nave RO/RO. 
Nel gennaio 2014 è entrata in vigore IMO/ILO/UNECE Code 
of Practice for Packing of Cargo Transport Units (CTU Code)  e 
nello stesso periodo la Global Service Ravenna, magazzino di 
consolidamento per le unità di carico, ha stipulato con Tabascio 
una partnership per l’emissione di certificazione per il securing 
lashing per tutte le unità di carico approntate all’interno del 
Terminal Container Ravenna.
“Considerando la grande disponibilità - dichiara Tabascio - 
della Cordstrap Holland a partecipare a convegni e work shop, 
il Propeller Club di Ravenna in collaborazione con la Cordstrap 
Holland ha organizzato per il prossimo 9 aprile alle ore 9, nella 
sala conferenze dell'Autorità Portuale di Ravenna, una giornata 
di studi ed aggiornamento per addetti ai lavori, proprio in con-
siderazione del fatto che molte perdite ed avarie di carichi, nei 
vari settori del trasporto, sono attribuiti a cattive pratiche di 
predisposizione del carico e del suo rizzaggio”.

Captain Tabascio, the only expert on the Adriatic, invited to attend a course given by the Dutch company Cordstrap

Reduce claims for damaged goods
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